
Il Massimale di scelte e
le sue limitazioni

(art. 36)

Massimo Pasqualini



DPR n. 272 del 28 luglio 2000 art. 23 800 + 80 (nuovi nati, extracomunitari) e comunque non superiore a 880 
    I PLS che non erano soggetti a limitazioni del massimale conservano tale 
    possibilità personale nel limite massimo di 1000 scelte

ACN 15 dicembre 2005 art.38  800 + 10% nuovi nati  
    le scelte temporanee (domiciliati, extracomunitari) e gli ultra 14enni non 
    concorrono alla determinazione del massimale

ACN 28 aprile 2022 art. 36  880 + 120 scelte temporanee (limitrofi, domiciliati, extracomunitari)

Legge 23 dicembre 1978, n. 833 " Istituzione del servizio sanitario nazionale" art. 48. Personale a rapporto convenzionale. 
1979 Prima convenzione per la Pediatria di Libera Scelta 0-12 anni età non di esclusiva   

DPR n. 290 del 8 giugno 1987 art.7 800 + 2% nuovi nati. I PLS che non erano soggetti a limitazioni del massimale 
età estesa a 14 anni   conservano tale possibilità personale nel limite massimo di 1000 scelte

DPR 13 agosto 1981 art. 25  800 + 80 (nuovi nati, extracomunitari) e comunque non superiore a 880 
età esclusiva 0-6 anni   I PLS che non erano soggetti a limitazioni del massimale conservano tale 
    possibilità personale nel limite massimo di 1000 scelte 

ACN 25 luglio 2024 art. 36  1000 omnicomprensivo

LA STORIA DEL MASSIMALE e sue limitazioni
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Legge 23 dicembre 1978, n. 833  "Istituzione del servizio sanitario 
nazionale" Art. 48 Personale a rapporto convenzionale
Gli accordi collettivi nazionali di cui al primo comma devono 
prevedere:
5) il numero massimo degli assistiti per ciascun medico generico e pediatra di libera scelta a ciclo di fiducia 
ed il massimo delle ore per i medici ambulatoriali specialisti e generici, da determinare in rapporto ad altri 
impegni di lavoro compatibili; la regolamentazione degli obblighi che derivano al medico in dipendenza del 
numero degli assistiti o delle ore; il divieto di esercizio della libera professione nei confronti dei propri 
convenzionati; le attività libero-professionali incompatibili con gli impegni assunti nella convenzione. 
Eventuali deroghe in aumento al numero massimo degli assistiti e delle ore di servizio 
ambulatoriale potranno essere autorizzate in relazione a particolari situazioni locali e 
per un tempo determinato dalle regioni, previa domanda motivata alla unità sanitaria 
locale; 
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AIR del 18 luglio 2006 

Massimale (art. 38) (ACN 25 luglio 2024 art. 36)

Con riferimento all’art. 38, comma 3 dell’ACN, eventuali deroghe al massimale 
individuale possono essere autorizzate dall’Azienda ULSS, sentito il Comitato 
aziendale di cui all’art. 23 (ACN 25 LUGLIO 2024 art. 12), in relazione a particolari 
situazioni locali, ai sensi dell’art. 48, comma 3, punto 5, della Legge n. 833/78, per un 
tempo determinato in base alle esigenze locali della stessa Azienda ULSS in funzione 
di una migliore assistenza in misura stabilita annualmente in ogni singola azienda 
mediante accordo con le OO.SS. maggiormente rappresentative a livello aziendale. Sul 
massimale, anche derogato, è calcolata la percentuale dell’8% relativamente agli 
assistiti extracomunitari iscritti temporaneamente, ai domiciliati iscritti 
temporaneamente e agli assistiti ultra 14 anni per patologia cronica. Tale percentuale 
potrà essere modificata dall’Azienda in relazione a particolari esigenze locali, sentito il 
Comitato aziendale di cui all’art. 23.
Si demanda ad uno specifico gruppo di lavoro regionale la definizione delle modalità 
operative circa l’applicazione dell’istituto, entro sei mesi dall’entrata in vigore 
dell’ACR.
Il rientro nel massimale è da considerarsi fisiologico.
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880 – 62 = 818 176 – 80 = 96 818 + 96 = 914

Nell’ACN 28 aprile 2022 
Massimale 880 + 120 unità (deroghe territoriali per Comuni limitrofi di Aziende/Regioni diverse da 
quella di appartenenza + domiciliati + extracomunitari…non ci sono gli ultraquattordicenni per 
patologia cronica)
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ACCORDO 8 maggio 2003
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Sanciscono il seguente accordo nei termini sottoindicati; 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 7 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, circa l'obbligo dei 
cittadini di effettuare l'iscrizione anagrafica nel comune ove abitualmente risiedono, con le eccezioni previste dall'art. 8 del medesimo decreto, 
le aziende unita’ sanitarie locali provvedono all'iscrizione temporanea, in apposito elenco, dei cittadini non iscritti negli elenchi anagrafici del/dei 
comune/i incluso/i nel proprio territorio, che vi dimorino abitualmente, per periodi superiori a tre mesi, per motivi attinenti all'attivita' di lavoro, per 
motivi di studio o per motivi di salute. L'iscrizione ha scadenza annuale ed e' rinnovabile. 

2. Le regioni e le province autonome disciplinano le procedure per il riconoscimento dei diritto all'iscrizione temporanea, prevedendo, in ogni caso, 
che l'azienda Usl che riceve la richiesta provvede all'iscrizione temporanea solo previo accertamento dell'avvenuta cancellazione dell'assistito 
dagli elenchi dei medici di medicina generale o dei pediatri di libera scelta dell'azienda Usl di residenza, e ne informa tempestivamente la regione. 
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comma 2: massimale a 1.000 unità eventualmente derogato

comma 6: massimale autolimitato…a non meno di 850 unità
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comma 2: massimale a 1.000 unità eventualmente derogato
comma 6: massimale autolimitato non inferiore a 850 unità
comma 4: minori fratelli di assistiti già in carico acquisibili oltre il massimale anche 
eventualmente derogato o il massimale autolimitato
comma 5: pediatri che stanno rientrando nel massimale mediante la sospensione 
dell’attribuzione di nuove scelte 

comma: 1. lettera e) compimento del quattordicesimo anno di età
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23 : 880 x 1000 = 26,14 
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ACN	28	aprile	2022	ART.	27	–	LIBERA	PROFESSIONE.	

1.	Il	pediatra	di	libera	scelta,	al	di	fuori	degli	obblighi	e	delle	funzioni	previste	dal	presente	Accordo,	può	svolgere	
attività	libero	professionale	purché	lo	svolgimento	di	tale	attività	non	rechi	pregiudizio	al	corretto	e	puntuale	
svolgimento	dei	compiti	convenzionali.	

2.	Il	pediatra	può	svolgere	attività	libero	professionale:	
	 a)	a	carattere	occasionale,	su	richiesta	del	cittadino,	al	di	fuori	degli	orari	di	attività	convenzionale	o	
comunque	in	modo	da	non	arrecare	pregiudizio	al	corretto	e	puntuale	svolgimento	dei	compiti	convenzionali.	Lo	
svolgimento	di	tale	attività	non	comporta	riduzione	del	massimale	di	scelte;	
	 b)	strutturata,	se	espletata	in	forma	organizzata	e	continuativa,	con	impegno	settimanale	definito,	al	di	
fuori	degli	orari	di	attività	convenzionale.	L'esercizio	di	tale	attività,	se	eccede	le	5	ore	settimanali,	determina	la	
riduzione	del	massimale	nella	misura	indicata	all'articolo	36,	comma	7 e	comunque	non	inferiore	al	rapporto	
ottimale	di	cui	all'articolo	30.	In	tal	caso	il	pediatra	dà	comunicazione	all'Azienda	all’atto	della	instaurazione	del	
rapporto	convenzionale,	aggiornando	la	stessa	preventivamente	in	caso	di	variazione	della	modalità	organizzativa.	
Lo	svolgimento	di	detta	attività	è	subordinato	all'espletamento	dell'attività	istituzionale	all'interno	della	AFT.	

3.	Il	pediatra	di	libera	scelta	non	può	svolgere	in	libera	professione	attività	già	previste	dal	presente	Accordo	e	dagli	
accordi	decentrati	nei	confronti	dei	propri	assistiti.	

4.	Il	pediatra	di	libera	scelta	che	non	intenda	esercitare	attività	aggiuntive	non	obbligatorie	previste	da	Accordi	
regionali	o	aziendali	non	può	esercitare	le	stesse	attività	in	regime	libero-professionale.	

5.	Nell’ambito	dell’attività	libero	professionale	il	pediatra	di	libera	scelta	può	svolgere	attività	in	favore	dei	fondi	
integrativi	di	cui	all’articolo	9	del	D.Lgs.	30	dicembre	1992,	n.	502	e	s.m.i.	

8.	Ai	fini	del	calcolo	del	massimale	individuale,	in	caso	di	svolgimento	
di	attività	compatibili,	l'impegno	settimanale	del	pediatra	equivale	
convenzionalmente	ad	un	rapporto	di	23	assistiti/ora.	

7.	I	compensi	sono	corrisposti	fino	al	massimale	(e	le	eventuali	deroghe)	di	cui	al	
comma	2	o	fino	al	massimale	individuale	derivante	da	autolimitazione	di	cui	al	
comma	6	e	per	le	scelte	di	cui	al	comma	4.	Le	scelte	di	cui	al	comma	3	sono	
retribuite	nel	limite	indicato.	Sono	altresì	corrisposti	i	compensi	per	i	minori	in	
condizione	di	prolungamento	dell’assistenza	fino	al	sedicesimo	anno	di	età	di	cui	
all’articolo	39,	comma	2.
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ACN 25 luglio 2024
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